
 

 

 

REGOLAMENTO 

 
 

35° CAMPIONATO NAZIONALE ANA DI SCI ALPINISMO  

ABBINATO ALLA PRIMA ALPINIADE INVERNALE 

 

 

Art 1 - L'Associazione Nazionale Alpini, con la collaborazione della Sezione di Belluno e dei 

Gruppi Alpini della Valle del Biois, organizza in data 9 marzo 2012 la 35a Edizione del Campionato 

Nazionale A.N.A. di Sci Alpinismo, che si svolgerà a Falcade – loc. “Valfredda”, con partenza alle 

ore 8.30 dal Rifugio “Flora Alpina”. 

 

Art. 2 - Al Campionato possono partecipare tutti i Soci in regola con il tesseramento A.N.A. per 

l'anno 2012 ed in possesso del certificato medico attestante l'idoneità sportiva, rilasciato da un 

centro di medicina sportiva o da un medico abilitato. 

 

Art. 3 - I componenti la coppia della squadra devono assolutamente appartenere alla stessa Sezione 

A.N.A. 

 

Art. 4 - Sono ammessi i militari in servizio alle Truppe Alpine che siano anche Soci A.N.A. 

 

Art. 5 - Le iscrizioni devono essere redatte esclusivamente sugli appositi moduli allegati al 

presente regolamento, debitamente firmati solo dal Presidente della Sezione, che si assume la 

responsabilità della veridicità dei dati trasmessi e dovranno pervenire alla Sezione ANA di 

Belluno Tel: 0437 27645; Fax: 0437 956256; E-mail: belluno@ana.it. assolutamente entro le ore 

18.00 di mercoledì 7 marzo 2012. Per info o conferme anche cell: 339 2047445. 

  

Particolare attenzione deve essere posta nella corretta segnalazione del codice atleta F.I.S.I. e del 

numero di matricola A.N.A. Qualora i dati richiesti risultino inesatti o mancanti, il concorrente 

interessato, non potrà partecipare al Campionato. La quota di iscrizione al Campionato è di €. 

20,00 (venti) per squadra e dovrà essere versata all'atto del ritiro dei pettorali. La stessa verrà 

richiesta anche per i concorrenti iscritti che non si presentino alla partenza. 

 

Art.  6 – I pettorali della gara saranno consegnati giovedì 8 marzo dalle ore 16,00 alle ore 20,00 

presso l’Ufficio Gare – Scuola Alberghiera, al rappresentante di Sezione e venerdì mattina, dalle ore 

07,00, presso la partenza , al Rifugio “Flora Alpina”.  

 

Art. 7 - Verrà stilata un'unica classifica generale, dalla quale risulterà la squadra Campione 

Nazionale A.N.A. 2012. Verrà inoltre stilata una classifica generale per Sezioni sommando i 

punteggi ottenuti da ogni squadra fino ad un massimo di 11 (undici) squadre per ogni Sezione 

partecipante secondo la Tab. 33 A.N.A. 
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Art. 8 – Premiazioni: (Secondo classifica Art. 7) 

- Premiazione Olimpica alle prime tre squadre classificate. 

- Premi a scalare fino alla decima squadra classificata. 

- Trofeo C.D.N. (Consiglio Direttivo Nazionale) alla Sezione prima classificata. Tab 33          

ANA 

- Premi di rappresentanza a tutte le Sezioni partecipanti 

- Omaggio individuale e medaglie a tutti i concorrenti 

                  

I concorrenti premiati dovranno essere presenti personalmente e dovranno presentarsi con il 

cappello alpino indossato, pena la non consegna dei premi stessi. 

 

Art. 9 – Materiale obbligatorio: 

Un paio di sci da Sci Alpinismo 

Altezza minima 160 cm. (misurati dalla punta alla coda, lungo tutta la superficie della soletta) dotati 

di lamine metalliche per almeno il 90% della loro lunghezza, sciancratura minima, spatola 80 mm., 

al centro sci 60 mm., coda 70 mm. Si considerano le misure dichiarate dal fabbricante che si assume 

la totale responsabilità di tale dichiarazione. 

Un paio di scarponi da Sci Alpinismo 

Gli scarponi devono essere sufficientemente alti da coprire le caviglie, devono essere predisposti 

per l'agganciamento rapido e sicuro dei ramponi, devono essere dotati sia di dispositivi di chiusura 

dello scafo e del gambaletto, sia di un bloccaggio per l'inclinazione tra gambaletto e scafo. Non 

sono considerati validi i vari tipi di nastri adesivi e fasciature con materiali elastici. Sono ritenuti 

regolamentari tutti i sistemi di chiusura e le suole di scarponi da sci alpinismo immessi sul mercato 

da parte delle case produttrici, purché non modificati. 

Requisiti minimi: 

 la superficie minima esterna delle tacche, a contatto con il terreno, è di 1 cm cubo; 

 la suola deve essere costituita da materiale gommoso tipo vibram o similare; 

 la suola di ogni singolo scarpone deve essere tacchettata e deve coprire almeno il 75% della 

superficie; 

 il numero minimo di tacche per scarpone è 23, di cui 15 nella parte anteriore e 8 sul tallone; 

 la profondità minima delle tacche è 4 mm. 

Un paio d'attacchi (il puntale e la talloniera possono essere di due ditte diverse, purché originali) 

Gli attacchi devono essere del tipo da Sci Alpinismo. Devono avere la possibilità di bloccare lo 

scarpone nella parte posteriore ed anteriore. Per la parte posteriore, lo sganciamento deve essere 

frontale e laterale.  

Un paio di bastoni 

Diametro non superiore a 25 mm. esclusa l'imbottitura, sono proibite le rondelle in metallo. 

Un telo termico 

180x200 cm. 

Un ARTVA a norme internazionali 

Funzionante in trasmissione durante tutto lo svolgimento della gara, indossato sopra il primo strato 

intimo, sotto la tuta, o nella tasca prevista della tuta da sci alpinismo. E' vietato il solo trasmettitore. 

Una pala da neve con manico 

La pala montata, con il manico ed il cucchiaio deve avere una lunghezza minima di 50 cm., le 

misure del cucchiaio devono essere minimo 20x20 cm., non deve aver subito alcuna modifica. La 

denominazione “pala da neve” è data dal fabbricante che si assume la responsabilità di tale 

denominazione e della sua funzionalità. 

Uno zaino con spallacci 

Dotato di 2 laccioli porta sci, in grado di contenere tutto il materiale previsto dal regolamento. 

Pelli di foca 

E' severamente vietato per motivi ambientali, l'utilizzo e l'applicazione di nastro o materiali simili, 

per migliorare la scorrevolezza delle pelli di foca. 



Indumenti per la parte superiore del corpo 

Tre strati, due a manica lunga della misura del concorrente, di cui uno strato antivento. 

Indumenti per la parte inferiore del corpo 

Due strati, un paio di pantaloni o tuta della misura del concorrente ed un paio di pantaloni antivento 

della medesima taglia. 

Un casco 

Da alpinismo, da arrampicata o da sci alpinismo Omologato UIAA o CE da indossare durante tutto 

l'arco della competizione. 

Un paio di guanti 

Indossati durante tutta la durata della competizione. 

Un berretto o fascetta o cappuccio della tuta. 

Un paio di occhiali o visiera. 

 

Art. 9.1 – Materiale che può essere reso obbligatorio a discrezione dell'organizzazione in base alle 

difficoltà del percorso e/o alle condizioni atmosferiche e della neve: 

 Terzo strato termico a manica lunga della misura del concorrente. 

 Imbracatura omologata UIAA, non modificata. 

 Ramponi 

Minimo 10 punte altezza minima 3 cm. Devono essere portati nello zaino punta contro punta, non 

devono essere modificati e dovranno avere i laccioli (no elastici) di sicurezza allacciati durante il 

loro utilizzo. 

 KIT da ferrata omologato UIAA 128 (non di produzione propria). 

 Un moschettone aggiuntivo portata min. 22 kN. 

 Corda 

La corda dovrà avere una lunghezza minima di 10 mt., il diametro minimo di 8 mm. Del tipo 

Dinamica. 

 Lampada frontale. 

 Piccozza con manico, lunghezza minima 45 cm. Con becca e paletta. 

Le singole organizzazioni, possono chiedere l'autorizzazione ad inserire nello specifico regolamento 

di gara ulteriori materiali non inclusi nel presente regolamento tramite richiesta scritta alla 

Commissione Nazionale Sci Alpinismo. In caso di accettazione della richiesta, tali materiali 

risulteranno obbligatori. 

 

Art. 10 – E' fatto obbligo ai componenti la squadra, di transitare lungo il percorso, ad una distanza 

tra loro non superiore ai 50/60 metri, in modo da potersi dare vicendevolmente aiuto. 

Abbandonare l'area di cambio d'assetto, insieme al proprio compagno di squadra, solo dopo essere 

stati entrambi registrati, transitare insieme sulla linea del traguardo. 

Ai punti di controllo ed al traguardo, le squadre devono transitare in coppia e con il pettorale ben 

visibile. 

 

Art. 11 – Le squadre costrette al ritiro, dovranno avvisare obbligatoriamente il personale dei 

controlli, che provvederà ad impartire le istruzioni per il rientro. 

 

Art. 12 – In caso di mancata osservanza del presente regolamento, anche di un solo componente 

della Squadra, la stessa potrà incorrere in penalizzazioni o squalifiche secondo la valutazione della 

Giuria. Le penalizzazioni consistono nell'aggiunta di uno o più minuti al tempo effettivo di gara. I 

criteri di valutazione sono quelli enunciati dall'articolo 10.11 del regolamento FISI relativo alle 

competizioni di sci alpinismo. 

 

Art. 13 – Il Comitato Organizzatore nomina una Commissione Tecnica, che svolgerà anche compiti 

di Giuria, composta dal Direttore di Gara, Direttore di Pista, Responsabile dei Controlli e 2 Tecnici 

ANA. 

 



Art. 14 – La commissione Tecnica potrà modificare, sospendere o annullare la gara anche durante il 

suo svolgimento, se lo rendessero necessario le condizioni atmosferiche o qualsiasi circostanza 

riguardante la sicurezza dei partecipanti o della regolarità dello svolgimento della gara. Per ogni 

controversia, vale l'indiscutibile parere del Direttore di Gara. 

 

Art. 15 – Eventuali reclami inerenti la regolarità e la posizione dei concorrenti ANA, dovranno 

essere presentati per iscritto alla Giuria ANA almeno un'ora prima della partenza. Per quanto 

riguarda eventuali reclami relativi alle classifiche, dovranno essere presentati per iscritto, entro 30 

minuti dall'esposizione delle classifiche, accompagnati, per entrambi i casi, dal deposito di €. 30,00 

(trenta) rimborsabili a reclamo accolto. 

 

Art. 16 – Le premiazioni si svolgeranno alle ore 14,30 presso la palestra comunale – zona Ufficio 

Gare. I diretti interessati, pena la non consegna del premio, dovranno ritirarlo 

obbligatoriamente indossando il cappello alpino 

 

Art. 17 – La partecipazione alla gara comporta una buona conoscenza dei percorsi di alta 

montagna, con capacità di gestire eventuali imprevisti, per cui, ogni concorrente, è tenuto a 

sottoscrivere una dichiarazione di propria responsabilità. Il Comitato Organizzatore e la 

Commissione Tecnica, declinano ogni responsabilità per qualsiasi incidente o danno che possa 

avvenire prima, durante e dopo la gara, sia ai partecipanti che agli estranei.  

 

Art. 18 – La Commissione Tecnica, che svolgerà anche i compiti di Giuria, è composta da: 

Direttore di Gara Patrizio Deola; Direttore di Pista Salvatore Zamatteo; Responsabile dei controlli 

Oscar Angeloni; 2 Tecnici ANA Daniele Peli e Leopoldo Sperotti. 

   

 

 

  

 

 


